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PER LA RINASCITA DELLA SICILIA NELLA PACE E NELLA CONCORDIA 
L — -• 
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Le proposte del Blocco del Popolo 
a fatti i 

Solo un governo d*unione Può difendere le leggi democratiche approvate 
dalla vecchia Assemblea - Invito agli altri gruppi per una riunione comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PALERMO, 21. — ha Presidenza 

del Gruppo Parlamentare del Bloc­
co del Popolo riunitasi nel tardo 
pomeriggio nei suol locali di piaz­
za Bologni ha deciso di proporre 
agli altri gruppi parlamentari ed 
ai singoli deputati della nuova As­
semblea Regionale il seguente pro­
gramma per la formazione di un 
governo di unione nell'interesse 
della Sicilia, per la difesa delle 
leggi approvate dalla prima Assem­
blea e perchè ne vengano elaborate 
altre ispirate a sani principi di li­
bertà e di democrazia. 

Ecco il testo ufficiale del comu­
nicato emesso dalla presidenza del 
Gruppo Parlamentare del Blocco 
del Popolo: « La Presidenza del 
Gruppo Parlamentare del Blocco 
del Popolo, dopo attento esame del­
la situazione politica creatasi in 
seguito ai risultati delle elezioni del 
3 giugno •• e in conseguenza delle 
continue minacele da parte dell'at­
tuale classe dirigente italiana for­
mata dai gruppi monopolistici del 
nord di affossare la particolare au­
tonomia dell'isola, ravvisa nei ri­
sultati anzidetti la chiara indica­
zione del corpo elettorale per la 
formazione di un governo di unità 
con la collaborazione - di tutti gli 
eletti che concordino nella difesa 
della autonomia siciliana (eviden­
temente «nel quadro dell'inscindi­
bile unità nazionale) nella piena 
attuazione dello statuto e nella rea­
lizzazione di un comune program­
ma diretto alla rinascita dell'Isola 
nella concordia e nella pace. ,, 

Circa la piattaforma programma­
tica sulla quale si ritiene che deb­
ba basarsi il governo di unità si­
ciliana, la presidenza del gruppo 
parlamentare del Blocco del Popo­
lo propone agli altri gruppi par­
lamentari ed ai singoli deputati 
dell'assemblea l'accettazione dei se­
guenti punti essenziali: 1) mante­
nimento in sede costituzionale e di­
fesa in sede giurisdizionale dello 
art. 14 dello Statuto in base al qua­
le l'Assemblea regionale • siciliana 
ha potestà legislativa primaria ed 
esclusiva (nel soli limiti delle leggi 
costituzionali) su determinate ma­
terie, tra cui fondamentali l'agri­
coltura, l'industria, il - commercio 
ed il lavoro; 2) mantenimento della 
Alta Corte di cui all'art. 25 dello 

.Statuto quale unico organo giuri­
sdizionale idoneo a garantire la 
particolare, autonomia. dell'Isola; 3) 
attuazióne dell'art. 38 in . base- al 
quale*krStato deve ogni anno'cor­
rispondere alla Regione, a titolo di 
solidarietà nazionale per i torti 
fatti dallo Stato accentratele alla 
Sicilia e per una giusta perequa-
gioni, una somma già calcolata da 
gioni, una somma sia calcolata da 
organi responsabili a circa 70 mi* 
liardi annui da destinarsi alla ese­
cuzione di piani economici e di la* 
vori pubblici; 4) • attuazione della 
riforma amministrativa in base agli 
articoli 15 e 31 dello Statuto e della 
sentenza dell'Alta Corte emesca il 
20 marzo 1951. Come si sa, tale sen­
tenza riconosce che Io Statuto pre­
scinde dai prefetti e conseguente­
mente deve essere abolito l'isti­
tuto prefettizio, che s i devono isti­
tuire i liberi consorzi di comuni 
dotati della più ampia autonomia, 
che si deve abolire il controllo di 
merito sugli enti locali, che al 
mantenimento dell'ordine pubblico 
nell'Isola deve provvedere il pre­
sidente della Regione; 5) attuazione 
dell'art. 23 dello Statuto in base 

'al quale devono essere istituite in 
Sicilia apposite sezioni del Consi 
gì io di Stato e della Corte di Cas 
«azione; 6) attuazione dell'art.- 40 
in base al quale deve essere isti­
tuita presso il Banco di Sicilia, fin­
ché dura il regime vincolistico del­
la valuta una Camera di compensa­
zione allo scopo di destinare ai bi­
sogni dell'Isola le valute prove­
nienti dalle - esportazioni siciliane, 
dal nolo, dalle navi iscritte nei 
compartimenti marittimi dell'Isola 

riforma contrattuale che garanti­
sca la stabilità del possesso della 
terra ai mezzadri, ai piccoli af­
fittuari ed alle cooperative; pro­
muova lo sviluppo della coopera­
zione agricola, difenda la piccola e 
media proprietà, riduca equamente 
i canoni enfiteutici, rivendichi in 
favore del comuni interessati i 00 
mila ettari di terreni soggetti ad 
usi civici oggi arbitrariamente in 
possesso degli agrari ». 

La Presidenza del Blocco del Po­
polo ha deciso inoltre di convocare 
per la prossima settimana a Paler­
mo tutti l 30 deputati eletti nelle 
9 circoscrizioni dell'Isola per la co­
stituzione ufficiale del gruppo par-
lamentare e per l'elezione delle 
nuove cariche. 

In serata, sempre nei locali di 
piazza Bologni, ha avuto luogo la 
costituzione ufficiale del Comitato 
Regionale del Blocco del Popolo. 11 

gnl Girolamo Li Causi e Paolo Bu-
falini. rispettivamente segretario e 
vice segretario regionale del Parti­
to, Il PSI dai membri della Dire­
zione centrale Panzieri e Lizzadrl; 
il gruppo parlamentare del Blocco 
del Popolo dai comunisti Montava­
no e Colaiannl, dai socialisti Taor­
mina, Franchina e Russo, dagli 
indipendenti Varvaro, Ramirez, Au-
siello e Ovazza. Fanno pure parte 
del Comitato il compagno on. Ema­
nuele Macaluso segretario regio­
nale della CGIL, il compagno ono­
revole Nicola Cipolla, segretario 
regionale della Federterra. il com­
pagno on. Guglielmo Nicastro di­
rigente regionale delle cooperative 
e la compagna Giuseppina Vittone 
Li Causi. 

La presidenza del gruppo parla­
mentare del Blocco del Popolo ha 
invitato gli altri gruppi parlamen­
tari già costituiti e tutti i nuovi 

PCI vj è rappresentato dai compa- eletti ad una riunione presso la se­

de dell'Assemblea Regionale per il 
30 giugno alle ore 18 per un aperto 
scambio di vedute sul punti del 
programma al fini dell'auspicata 
formazione di un governo di unità 
siciliana. 
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Un feroce pescecane 
catturato a Ventimiglia 

VENTIMIGLlA. 31. — A dieci chi­
lometri dalla spiaggia di Ventimiglia 
il capobarca Giovanni Slsmondlnl, 
con l'aiuto di G. Orsetti. Carmelo 
Moramlno e Dande Vale ha cattu­
rato un pescecane appartenente ad 
una spedo delle pio feroci. 

Lo squalo, di oul era già «tata se­
gnalata la presenza nelle acque, è 
stato arpionato e dopo dura lotta 
tratto a bordo. 

DURA LOTTA CONTRI! I SALARI DI FAME E I SISTEMI FEUUALI 

Vittoria dei braccianti a Benevento 
Provocazioni della polizia in Lucania 
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Dirigenti sindacali arrestali arbitrariamente net Metapontino 
dalle autorità alleate con gli agrari - Vivace reaaione contadina 

Il popolo 
con oli statali 
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UN PATTO PI PACE TRA I CINQUE GRANDI 

Entusiastico apporto dèi giovani 
al plebiscito per l'appello di Berlino 

Ottantamila firme raccolte a Pesaro e a Catanzaro 

Il grande plebiscito per un patto 
di pace tra i Cinque Grandi con­
tinua a - raccogliere sempre più 
larghi consensi'presso tutti gli stra­
ti sociali del popolo italiano allar­
mati per i nuovi gravi passi che 
la politica degli imperialisti ame­
ricani e dei loro satelliti compie 
in questi giorni, verso io scatena­
mento di un nuovo, orribile con­
flitto mondiale. 

A Pesaro 84.330 sono finora le fir­
me raccolte, mente la cifra di 80 
mila è stata superata anche in 
provincia di Catanzaro. Dal Fucino 
ci viene segnalato che nel piccolo 
centro di Ajelli Stazione, su 700 
abitanti 618 sono le firme raccolte. 
''• E' da sottolineare particolarmen­
te l'apporto largo ed entusiastico 
dato -aL grande plebiscito dal gio­
vani Partigiani della Pace in ogni 
paese e città d'Italia. A Roma, la 
Giunta Provinciale ha' lanciata 
una sfida ai giovani democra­
tici di Berlino e di Parigi, im­
pegnandosi a raccogliere 300.000 
firme prima dell'apertura del Fe­
stival Mondiale della Gioventù e 
degli Studenti per la Pace: 50.000 
sono le adesioni raccolte finora. 
A Firenze i giovani Partigiani del­
la Pace hanno raccolto 150.000 fir­
me. Ad ' Empoli, su 17.000 firme 
Einora poste in calce all'Appello 
per un patto di Pace fra i Cinque 
Grandi, 10.000 sono state raccolte 
dai giovani. La " gioventù cremo­
nese ha già raggiunto le 16.000 
firme, mentre i giovani di Ancona, 
nel corso di una grande festa della 
Pace ne hanno raccolte 2500. A 
Pesaro i giovani vantano già 15.000 
fjrme raccolte. 

A Firenze, nella scuola di Av­
viamento Professionale «Leopoldi-
rie » tutte le 501 allieve hanno 
firmato l'Appello. All'Istituto In­
dustriale di Terni. sono state rac­
colte l e firme di 151 studenti e 3 
professori, all'Istituto Tecnico di 
Benevento 350 firme. « 1.300 sono 
«tate raccolte in* altri tre istituti. 
A Potenza 400 sono sinora l e fir­
me raccolte fra gli studenti. 

Anche nell'ambiente sportivo i 
successi arridono sempre più nu­
merosi ai giovani Partigiani della 
Pace. Dopo il messaggio lanciato 
dalla squadra dì calcio di Castel-

dalie rimesse degli emigranti si- laminare di Stabia. l'Associazione 
ciliani; 7) attuazione della riforma 
agraria regionale approvata con 
legge 27 dicembre 1950 in base alla 
quale si fissa un limite di super­
fìcie di 200 ettari per la proprietà 
latifondistica e vengono scorpora­
ti 150 mila ettari di terreno da as­
segnarsi per sorteggio al contadini 
iscritti in appositi elenchi comuna­
li; 8) attuazione degli ordini del 
giorno approvati dall'Assemblea il 
6 dicembre 1950 nel quale sono di­
sposte misure dirette ad attuare la 

Calcistica Beneventana ed alcune 
squadre del Centro Sportivo Ita­
liano hanno firmato l'Appello di 
Berlino, «eguendo cosi l'esnrpio 
dell» squadre di Modena. Ferrara, 
Reggio Emilia, Livorno, Pescara e 
altre ancora. 

Questi importanti successi, rap­
presentano anche ' una notevole 
«pinta in «vanti al rafforzamento 
dell'organizzazione dei giovani par­
tigiani della Pace (a Regalo Emi­
lia sono sorte 70 giunte giovanili 

Il figlio di un multimilionario 
si è finto rapito dai gangster 
Bocciato a scuola ai è fatto legare ad un albero 

S A N PAULO, 21. — Eduardo] tenato la più vasta azione di p o -
Matarazzo. i l figlio dell uomo niù lizia che ricordino gli annali del 
ricco dell'America Lavina, ha s i - **—-*' 
mutato u n clamoroso colpo bri 
gantesco per sfuggire al castigo 
sicuro che 1 genitori gl i avreb­
bero inflitto appresa la notizia 
della sua bocciatura agU esami 
di licenza. 

Per tutta la giornate 11 Brasi le 
è stato i n ansia per l a sorte che 
si presumeva poteva essere toc ­
cata al diciottenne Edoardo M a -
tarazzo. di cui l a polizia aveva 
annunciato 11 rapimento da parte 

.d i una banda di gangster», che 
aveva chiesto per il suo riscatto 
la somma di 10 milioni d i e r a -
geiros, corrispondenti a circa 400 
milioni di l i r e - ; • 

La polizia aveva interrogato a 
lungo 1 familiari' del lo scomparso 
per scoprire qualche indizio che 
permettesse di orientare le In­
dagini e nel lo stesso tempo era 
stata disposta una rigorosa sor­
veglianza nel le stazioni ferrovia­
rie. sugH aeiopoiU e al più i m ­
portanti incroci stradali 

,Tj*-

per la Pace, a Firenze 40, a Siena 
36, a Pisa 50, a Torino 49, a Mo­
dena 26) e costituiscono una ga­
ranzia che tutti gli obiettivi fis­
sati per la raccolta delle firme 
per il Patto di Pace saranno rag­
giunti. 

Di questo, sono certi i giovani 
di Pesaro che si propongono di 
raggiungere le 80.000 firme, di Ma­
cerata con l'obiettivo di 25.000 fir­
me, di Varese con 30.000, di Bo­
logna con 120.000. di Roma con 
300.000, di Modena con 80.000, di 
Livorno con 80.000 e di tutte le 
altre città • paesi d'Italia — per 
fermare la mano al criminosi piani 
dei guerrafondai di ogni risma 

ci ear& una manifestazione provin­
ciale che vedrà la partecipazione di 
centinaia e centinaia di ragazze di 
ogni condizione sociale e di ogni 
idea politica. Il programma della 
giornata prevede una 6fllata sportiva 
folkloristlca di ragazze per le vie 
élttadlne. numerose gare sportive di 
pallavolo, pallacanestro, pattinaggio 
eoe e un 6agglo ginnico. Saranno 
anche elette le delegate all'incontro 
nazionale e al Festival di Berlino, e 
saranno Inaugurate le bandiere del­
la pace. 

L'Incontro di Primavera 
delle ragazze genovesi 

GENOVA, ai — Le ragazze di Ge­
nova e! preparano all'Incontro In 
un vasto programma di attività e di 
manifestazioni, infatti domenica 24 

Quello del Tanno scorso 
il prezzo del frumento 
.' Si apprende che l'orientamento 

degli organi responsabili è di man­
tenere il prezzo del frumento de­
stinato all'ammasso- eguale a quello 
dello scorso anno, ossia L. 6.250 
al quintale per grano tenero del 
peso ad ettolitro di kg. 75. 

La lotta ingaggiata da oltre 5000 
braccianti agricoli della • provincia 
di Benevento, ha raggiunto un vit­
torioso traguardo. L'azione energi­
ca dei sindacati unitari e la pro­
spettiva di uno sciopero • generale 
agricolo nella provincia hanno im­
posto agli agrari l'accettazione di 
un contratto di mietitura che costi­
tuisce una-notevole conquista delle 
masse contadine sannite. E' la pri­
ma volta che i braccianti beneven­
tani, infrangendo una tradizione di 
arbitrii, di sistemi feudali di ingag­
gio, di chiusa opposizione padro­
nale a qualsiasi trattativa, costrin­
gono autorità e datori di lavoro 
ad accordare un salario più umano 
e a rispettare le esigenze di vita 
del proletariato della terra. 

Salari di fame di 250-350 lire al 
giorno non potranno più essere cor­
risposti; l'azione illegale dei' « ca­
porali » mediatori, lo spettacolo in­
degno - del mercato mattutino di 
braccia umane sono finiti; 1 respqn-
>=ablli delle violazioni alle leggi sul 
collocamento e alle norme contrat­
tuali saranno denunciati. La lotta 
prosegue ora, su basi più solide e 
più avanzate, per la tutela dei di­
ritti acquisiti, contro il supersfrut-
tamento. contro le giornate di 
12-13 ore. 

La battaglia dei braccianti meri­
dionali si va Invece facendo sem­
pre più acuta in Lucania, e parti­
colarmente nel Metapontino. L'acu­
tizzazione della lotta è provocata 
dall'aperto appoggio dato agli 
agrari dalle forze di polizia. Cara­
binieri e camionette della polizia, 
chiamate dai proprietari terrieri, 
scorrazzano per la pianura meta-
pontina con evidenti scopi intimi­
datori e provocatori. •-.-• 

Lo spirito dei lavoratori in lotta 
è altissimo. Staffette in bicicletta 
percorrono la campagna mantenen­
do i contatti e informando i conta­
dini «ullo sviluppo dell'agitazione. 
Da Policoro a Casa Teresa, da San 
Basilio a Terzo Cavone e a Scan-
zano i braccianti sono In movimen­
to. A S. Basilio sono state effettua­
te 24 ore di sciopero per'protesta 
contro l'arresto arbitrario di 5 con­
tadini; nelle altre aziende è in atto 
lo sciopero a singhiozzo. \ . 

Ma la provocazione piò grave è 
•tata mesta In atto Ieri, con l'ar­
resto — assolutamente Ingiustifica­
to — del Segretario provinciale 
della Federbracclantl, Domenico 
Costantino, del Teaponsablle di zo­
na del Metapontino, Cosimo Vitel­
li, e del dirìgente del Consigli di 
Azienda, Fiorentino. Nessun prete­
sto, nessun cavillo può essere sol­
levato dalle autorità per spiegare 
questi arresti di dirigenti sindaca­
li: unico motivo, quello di fornire 
un alato agli agrari. 

I quali agrari, sempre nella gior­

nata di ieri, hanno respinto le ri­
chieste avanzate dal sindacati In 
sede di Ufficio Provinciale del La­
voro: aumento ' immediato di 5000 
lire mensili al salariati fissi; impe­
gno ad iniziare trattative entro il 
15 luglio per il contratto dei sala­
riati e per le tariffe - '51-'52; au­
mento della contingenza per i brac­
cianti avventizi dal 1° giugno, co­
me per 11 settore dell'industria. 

Contro gli arresti illegali e con­
tro l'atteggiamento negativo degli 
agrari, 1 contadini della provincia 
di Matera sono costreUl a Intensi­
ficare la loro azione. Essi molti­
plicano le riunioni di caseggiato, 
Intensificano l'attività di propagan­
da e di informazione sul motivi 
della lotta presso l'Intera popola­
zione, creano nuove alleanze e nuo­
ve solidarietà, rispondono con la 
loro calma, con la loro serena de­
cisione e con la loro unità alle pro­
vocazioni, richiedono ovunque con 
manifestazioni di massa 11 rilascio 
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degli arrestati, esigono che le auto. 
rità restino neutrali In questa giù 
sta - battaglia sindacale. 

• Marittimi e portuali 
per il diritto di sciopero 

Ha avuto luogo a Roma una riu­
nione tra le Segreterie della Fede­
razione italiana lavoratori del mare, 
della Federazione Italiana lavoratori 
del porti e del Sindacato nazionale 
dipendenti aziende navigazione 
avente per oggetto le vertenze dei 
marittimi. L'on. Glullettl ha svolto 
una relazione su tali vertenze e sul 
diritto di sciopero del marittimi. 
Sono state esaminate inoltre le pos­
sibilità di una difesa comune del 
diritto di sciopero. Le deliberazioni 
adottate sono state comunicate alla 
Segreteria della C.Q.I.L. che le esa­
minerà unitamente al rappresen­
tanti delle organizzazioni interes­
sate , . . 

UN COMMENTO DELLO "SZABAD NEP„ 
«*W^«a^a^ia*aMBWHaiaaaaaaaW*.BMaBl*^»^^M* 

La banda di Grosz 
serviva i nemici del popolo 

Spie, traditori, teppisti e trafficanti di va* 
luta si erano* raccolti attorno ai cospiratori 

"'.i'-Wr. 

BUDAPEST, 21. — Tutti 1 tradi­
tori della patria, le spie fasciste, 
l teppisti e i trafficanti di valu­
ta si erano raccolti attorno alla 
banda di Giuseppe Grosz e dei 
suoi complici, accomunati da un 
odio sordo contro gli operai e I 
contadini, contro i lavoratori un­
gheresi e la loro repubblica de­
mocratica popolare. Questo è .il 
commento che il giornale del Par­
tito dei Lavoratori ungheresi, Sza-
bad Nep fa seguire oggi all'atto di 
accusa contro il vescovo di Ko-
locsa, Grosz, e gli altri - cospira­
tori, rei confessi di spionaggio e di 
intelligenza con la reazione impe­
rialista. •• 

«Grosz-e 1 suol complici — scri­
ve lo Szahad Nep — sono nemici 
Inesorabili del popolo come lo so­
no il grande industriale Payr che 
era a loro contatto come lo sono 
1 principi e i conti, l'arcivescovo 
di New York, Mona. Spelmann, 
Mons. Montini, sottosegretario del 

lo Stato Vaticano e gli altri agen-

Autorevoli senatori indipendenti chiedono 
indagini sugli scandali della Federconsorzi 

L'o.d.g. conferma le gravi accuse mosse dal compagno Spezzano - Pietosa difesa 
d'ufficio del democristiano Spallino - Gli interventi di Troiano, Lanzetta e Mancini 

Brasile. Ma mentre- tutte le forze 
dell'ordine erano alla ricerca del 
rampollo miliardario, un gruppo 
di ragazzini che giocavano in un 
parco suburbano rinvenivano il 
corpo di uno sconosciuto legato 
e imbavagliato presso un cespu­
glio. 

I bambini avvertivano un v i 
gl ie urbano e questi dava Tal 
larme: l o sconosciuto era niente­
meno che i l g iovane Matarazzo! 
Soccorso e liberato dei leganti, 

verità non troppo stretti, il 
giovane, dopo un lungo interro-

Etorto da parte della polizia, ha 
i to per confessare di aver i n ­

v e n u t o di sana pianta tutta la 
storia del ratto, dopo che suo 
padre aveva minacciato di c!e-
curtargli le spettanze mensili . 
egli non fosse riuscito a superare 
gli esami 

II ragazzo ha aggiunto che era 
sicuro di essere bocciato, dal m o ­
mento che aveva marinato la 

tutto 

Il Senato ha continuato ieri la 
discussione del bilancio d'agricol­
tura. Mentre parlava però il pri­
mo oratore BRASCHI (d .c) , l'at­
tenzione e 1 commenti erano tutti 
rivolti alle gravi denuncie formu­
late nella seduta di mercoledì dal 
compagno Spezzano. Tanto più che 
all'inizio di questa seduta era sta­
to presentato da parte del presi­
dente della commissione Finanze e 
Tesoro, on. PARATORE, dell'ex 
ministro dx:. BERTONE e dell'ex 
ministro RUINI del gruppo misto 
un ordine del giorno che suona a 
conferma delle domande impres­
sionanti poste dal senatore comu­
nista. 

1/od.g. dei tre autorevoli parla­
mentari, tutfaltro che comunisti, è 
cosi . compilato: - Il Senato, pre­
messo che occorre un esame del­
la situazione finanziaria delle prin­
cipali gestioni tenute dai vari Enti 
per conto dello Stato, invita in­
tanto il Ministro dell'Agricoltura e 
delle Foreste a presentare al Par­
lamento, d'accordo col Ministro del 
Tesoro, entro il 30 ottobre p.v., 
una relazione su tutte le gestioni 
fiduciarie affidate per conto dello 
Stato alla Federazione consorzi fi-
orari, tenendo conto anche della 
contingente politica di scorte, e 
mettendo in evidenza specialmente: 

a) il movimento finanziario di 
queste gestioni; b) la situazione al 
30 giugno 1951 dei debiti e dei cre­
diti delia Federazione; e) la situa­
zione dei conti con il Tesoro; d) 
la situazione degli interessi passi­
vi paoatt dalle banche ed adde­
bitate al Tesoro; e) le retribuzioni 
liquidate r da liquidare per i ser­
vizi affidati 

La relazione, tenendo speciale 
conto del portafoglio della Federa­
zione, indicherà inoltre come si i 
costituito il patrimonio della Fe­
derazione stessa e la natura di 
essom. 

Si diceva nei corridoi che il d .c 
Paolo Bonomi, presidente della Fe­
derconsorzi, aviaya avuto in mat­
tinata un abboccamento con./ il 
djc. Spallino, presidente del con­
sorzio agrario di Comò, ed aveva 
con lui concordato la difesa d s 
presentare al Senato. 

Cosi, quando SPALLINO ha co­
minciato s parlare, a Senato si « 
affollato. Ma subito la difesa d'uf. 
fìcio del senatore d. e. è apparsa 
pietosa. Egli ha sostenuto che Bo? 
nomi non ha colpa alcuna sa non 
ha calcolato nella relazione della 
Federconsorvi gli utili dei con­
sorzi provinciali perchè Spezzano 
allora alla testa della Federcon­
sorzi, aveva fatto altrettanto nel 
1945. Inoltre, sempre secondo lo 
Spallino, Bonotiti è stato assolto 
dalla Camera per l'affare del cin­
quanta milioni regalati a s i stes­
so in «ueUtà di presidente. dai col­

tivatori diretti; infine il senatore 
d. e. ha affermato che Spezzano 
avrebbe avanzato unicamente dei 
dubbi. SPEZZANO ha subito re­
plicato per fatto personale facendo 
notare anzitutto che il governo e 
il ministero dell'Agricoltura, che 
hanno il controllo sulla Federazione 
dei Consorzi Agrari, devono rispon­
dere d] tutti gli abusi che essa 
commette. 

Nel 1945, egli ha proseguito, la 
Federconsorzi e i Consorzi Agra­
ri erano Enti morali ed 1 bilanci 
andavano impostati secondo le mo­
dalità di questi Enti cosi come egli 
correttamente fece* ma ora la si­
tuazione è ben diversa perchè Fe­
derconsorzi e Consorzi sono stati 
restituiti con legge alla funzione 
originaria di società cooperative ed 
hanno perciò l'obbligo di versare 
ai soci gli utili. La Federconsorzi 
non ha fatto nulla di tutto que­
sto, pur avendo un bilancio an­
nuale di 844 miliardi, ed ha fro­
dato i propri soci di almeno 42 
miliardi di lire per il solo 1950. 

Passando al secondo punto del­
l'intervento di Spallino, Spezzano 
ha ricordato che nelle dichiara­

zioni rese alla Camera, Bonomi 
ha ammesso che il dono di 50 mi­
lioni era l'equivalente di una com­
plicità per formare un esoso mo­
nopolio. Il nostro compagno ha co­
si concluso the . i suoi non sono 
dubbi ma verità, ed ha Invitato la 
maggioranza a chiarire la questio­
ne obbligando il governo a pre­
sentare, dopo tre anni di silenzio, 
i bilanci della gestione speciale. 

Il compagno TROIANO, che è 
Intervenuto subito dopo, si è oc­
cupato del problema dell'irrigazio­
ne ed ha dimostrato che una ra­
zionale e intensiva cultura del 
territorio nazionale sarebbe ampia­
mente sufficiente ad assicurare 
buone condizioni di vita alla no­
stra popolazione. 

A conclusione del suo discorso 
il senatore comunista ha chiesto al 
Senato l'applicazione del seguente 
ordine del giorno: 

-ZI Senato, considerata la gran­
de importanza dell'immagazzina­
mento superficiale e sotterraneo 
dell'acqua e la necessità di usare 
i mezzi più idonei per conseguire 
una migliore sua utilità a scopo 
irriguo, multa il Governo action-

Massacro la moglie 
per paura di un poliziotto 
L'uomo, che non aveva ancora consumato il delit­
to,getta la vittima dalla finestra per nasconderla 

BONN. 21 — A Cuxhaven un 
marito, tale Goess. stava massa­
crando la propria moglie a colpi 
di martello sulla testa, quando 
senti suonare il campanello. Guar­
dandolo dallo spioncino del'a porta. 
l'assassino vide che si trattivi di 
un poliziotto. Credendosi ricercate 
per un delitto che in realtà non 
aveva ancora consumato, gettò la 
moglie già tramortita dalla finestra 
(sperando di far credere ad un 
suicidio), dono di che si adoperò 
a fare scomparire le tracce di san­
gue sparse sul pavimento. 

ala dalla strada cominciarono a 
granferà le grida della gente affol­
latasi intorno al corpo esanime del­
la vittima. E il poliziotto, avendo 
Intuito che qualche cosa di irre­
golare stava accadendo ai l'interno 
dell'appartamento, ri faceva ' n a ­
zione, traendo in arresto "uomo. 

In realtà l'agente et s ta rasato 

dal criminale al solo scopo di fargli 
firmare un documento relativo ad 
una pratica di pensione. 

Uccide un conoscente 
a calci nel ventre 

COMO. ai. — Una rissa mortale 
n è verificata ieri sera net locali 
della cooperativa di Bregnano San 
Giorgio. Per cause non ancora pre­
cisate, tale Antonio Rivolta, cono­
sciuto come uno squilibrato, veniva 
a lite con i r compassano Fermo 
Corti che vaniva gettato a terra e 
quindi selvaggiamente colpito 
calci sui ventre. 
' Intervenivano 1 prosanti «ne riu­

scivano a separare 1 contendenti, ma 
Il Corti poco dopo decedeva, menti* 
t'assassino, inebetito, veniva trasci­
nato.fino al earahtntsn dove e 
to batto in arresto, 

ziare i tondi necessari per una 
Completa sperimentazione, per l'at­
tuazione di una. vasta ed oculata 
irrigazione ». 
- Hanno pure pronunciato impor­

tanti discorsi i compagni socialisti 
LANZETTA, ohe tra l'altro ha ri­
badito - le accuse formulate dal 
compagno Spezzano, e MANCINI, 
che in un brillante intervento ha 
denunciato la crisi dell'Ente Sila 
e le sue malefatte a danno delle 
popolazioni agricole calabresi. 

Dopo il d.c. SCHIAVONE, la di­
scussione è stata rinviata a ata­
mani. 

Monete metalliche 
da 50 e da 100 lire 

Dn decreto legge. per la coniazione 
di monete metalliche da lire 100 e 
da lire SO. presentato dal Ministro 
Pella, è stato distribuito alla Ca­
mera. 

In esso è affermato che In dipen­
denza dei deprezzamento delia lirr 
ti è ravvisata la necessita di emet­
tere monete metalliche, dato che la 
carta monetarla negli «cambi di mi­
nore Importo, è soggetta a logorarsi 
con estrema facllltà-

ha Secca sarà autorizzata a fab­
bricare e ad emettere monete metal-
lene da lire 100 e da lire bV non-

cnè nuove monete m lega « Italma • 
da lire IO. 6. 2 e 1. . . 

tL imperialisti. Ecco perchè essi 
rimpiangevano il « regno » e a-
vrebbero voluto ristabilire il vec­
chio regime: quel mondo ' in cui 
ad essi apparteneva non soltanto la 
terra, le miniere ' e le fabbriche, 
ma anche il sudore del popolo la­
voratore. Avrebbero voluto tra­
sformare la loro patria e il san­
gue del popolo lavoratore In mer­
ce che avrebbe dovuto essere ven­
duta al miglior offerente della 
banda imperialista.. • . 

« A mano a mano che • la vita 
dell'Ungheria nuova diventa mi­
gliore, il ritmo dell'edificazione 
dell'avvenire sempre più accelera­
to, i visi dei . bambini del popolo 
sempre più floridi, la banda GrSsz 
veniva spinta da un odio sempre 
più furioso Grosz aveva promesso 
assoluzione, appoggio, denaro, pas­
saporto, alleanza a chiunque fos­
se disposto a lottare contro il po­
polo. Ecco perchè essi avevano 
incluso nell'elenco dei loro soci i 
famigerati assassini degli operai 
che avevano agito durante la Con­
trorivoluzione, ordendo un atten­
tato contro l'ordine sociale, la si­
curezza, la pace e l'opera di ri­
costruzione del popolo ungherese». 

Ma il popolo ungherese ha cara 
la propria libertà. Colui che alza 
la mano contro il popolo viene 
punito dall'ordine dello Stato con 
tutta la severità delle sue leggi». 

Szubad Nep sottolinea quindi co­
me molti dei congiurati tradissero 
la loro missione di sacerdoti svol­
gendo consapevolmente un'attività 
assidua contro il popolo. Questi sa­
cerdoti si erano opposti fin dal­
l'inizio contro la pacifica convi­
venza fra Chiesa e Stato. 

«Essi hanno commesso crimini 
che vengono profondamente con­
dannati da milioni e milioni di la­
voratori cattolici in Ungheria e 11 
condanna lo stesso clero cattolico 
schierato attorno al Comitato del­
la Pace. Essi perpetravano attenta­
ti e progetti criminosi, piani che i 
cospiratori avevano tessuto seguen­
do l'esempio di Mindszenty e com­
pagni, contro la Repubblica Popo­
lare Ungherese. Aggravante della 
loro colpa è il fatto che essi ac­
cettavano l'appoggio degli imperia­
listi nemici della libertà, dell'au­
tonomia e della pace dei popoli. Lo 
smascheramento del nuovo com­
plotto inspirato dagli imperialisti 
ed eseguito dal loro agenti e sicari 
ungheresi, nonché il loro arresto, 
ha portato consapevole serenità 
tra le masse lavoratrici ungheresi». 

.' (CsaClaaaslsaa «alla 1* tagl ia) -. ' 
esaminato innanzi tutto un nuo~ 
oo congegno^ della scala mobili. 
Il che significa, per ogni p e n o s a 
di buon senso, che il Presidente 
del Consiglio riconosceva che que­
sto era il problema più giusto e 
£iù urgente che bisognava risol­
vere. •••-'" "!>•?'-''. > • •' .'•••''"'"' '-'' 

I rappresentanti dei lavoratori 
accettarono questa precedenza e 
perciò fu : costituita la famosa 
Commissione tecnica, che ha la­
vorato un mese per creare il c o n ' 
g e p o dì scala mobile, «che ri-
Bulti più aderente all'andamento 
del costo' della vita >, chiesto dal- ; ;, 
l'on. De Gasperi. Ed ecc.o che, v; H '̂ 
appena il congegno è stato eia- • ' - ' 
borato e completato, il ministero y l fi!; 
del Tesoro solleva l'obiezione del- :%y>tk 
la sua pretesa inapplicabilità, a " . JV 
causa dell'art. 81 della Costitu- ^: ; 
zionel... •' •••.->'.• ••.:•- :••' •'V-zi?*; 

Ogni cittadino onesto si può %££'% 
domandare: ma il Presidente d e l ^ C ^ 
Consiglio e lo stesso ministro del f ; 'ÌV;; 
Tesoro ignoravano T l l maggio £ ; £ | 
(data del telegramma dell'on. D e - V ' , 1 
Gasperi). l'esistenza dell'art 81? 
E : se non l'ignoravano, perchè 
hanno proposto ai lavoratori di 
elaborare il congegno della scala :'̂ ;.W 
mobile? E perchè hanno atteso .• ;.{ 
che fosse completato il ' lavoro -/,\V... 
della Commissione tecnica, per "' , ' 
« scoprire > l'art. 81 ? , :\"<:Zlì 

In altri termini: si è voluto vo- \*-;,}: 
lontariamente ingannare i l a v o - l - v 
ratori, allo scopo di superare il ; . , # 
periodo elettorale, oppure il mi- ̂ v ; 
nislro Pella non ha approvato il UV\1' 
citato telegramma del Presidente : ' 1 -
del Consiglio, e quindi si oppone jHl>;: 
all'applicazione della :scala mo- ' ^ ^ 
bile per la quale il Presidente del \- • 
Consiglio stesso ha assunto un ~;•-':% 
impegno scritto, cosi chiaro e ca- '/. f 
tegorico? Ma è ora di chiedersi: • i v 
chi è la personalità più rappre- -/-:>>;• 
sentativa del governo, il Prcsidén- v •» ; 
te del Consiglio o il ministro Pel- '*>-.»: 
la? Oppure, al di sopra dell'uno -;l;•••' 
e dell altro, vi è un agente dei-:'f:'., 
monopoli americani che impone • • V 
di gettare nel baratro del riarmo ,'< 
tutte le risorse del Paese e di con- : " 
dannare alla miseria crescente i v -

pubblici dipendenti? > • • • -,.••}•>}-,••: 
A giudicare da precise dichia- ;'vt 

razioni fatte dall'on. Gava ai rap-/':•%, 
presentanti delle organizzazioni"-'l'^p, 
sindacali — che cioè il riarmo esi- " i ] 
gè una effettiva riduzione del te- '. ".mi­
nore di vita di tutti gl'italiani e :1 
che sarebbe pura illusione i««<er ^:.; 
conservare il tenore d i 'v i ta a t - -
tuale dei pubblici dipendenti — 'Vi­
si è indotti a credere che l'ulti- V ^: 
ma ipotesi è la più probabile. " ; v / ' 

Per comprendere meglio quan- '• 
to sia assurda e pazzesca la pre- ",' ;? 
tesa del governo, * basti • pensare - * 
che nel nostro Paese la scala mo­
bile è in vigore per i lavoratori 
— salariati e stipendiati : —, di 
tutti gli altri settori. Com'è pos--
sibile credere che si possano con* 
dannare soltanto i pubblici di-,_ 
pendenti — notoriamente peggio ^:\\ti 
pagati delle altre categorie para- <i';j f-
gonabili — a non avere lo stesso if"^ 
diritto di 'difesa automatica del 
potere di acquisto dei propri sti­
pendi e dei propri salari? Un go­
verno che creda possibile una si­
mile mostruosità è un governo che 
vive fuori della realtà ; 

' Noi ci auguriamo ancora che 
il buon senso e la ragione preval­
gano e che il governo voglia fi­
nalmente riconoscere agl i statali 
almeno il diritto acquisito ed ina­
lienabile di veder garantito il po ­
tere di acquisto delle loro re­
tribuzioni. ' • - . . . , . -

Contrariamente a c iò di cui ci 
si ^ accusa ogni giorno, di essere 
noi affetti da scioperomania, pre­
cisiamo che proprio noi c i sfor­
ziamo di evitare o di limitare al 
minimo possibile gli scioperi, spe­
cialmente ^ nei servizi • pubblici, 
per evitare 6 limitare i disagi che 
essi comportano ' per ' la popola­
zione. Siamo stati noi che abbia­
mo preso l'iniziativa della ripresa 
delle trattative, per evitare Io 
sciopero nazionale di 48 ore de-

, - ̂ 'i I 

•SU t.:;ì\ 

li autoferrotramvieri. E siamo. fen­ìlicissimi che c iò abbia reso pos- ; 
sibile un accordo parziale che ci '•' 
ha permesso ' di evitare questo ~ 
sciopero. Ma #e il governo insi­
sterà sulle sue posizioni negative, 
Io sciopero odierno di 24 ore sa- .. 
rà ripreso e la lotta sarà condot­
ta a fondo, fino al riconoscimento 
integrale dei diritti dei pubblici 
dipendenti. . •_ 
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Una macchina fotografica 
o un miracolo? 

Le arringhe di P. G. 
al processo Carità 

LUCCA. 21. — Al processo contro 
l criminali fascisti della banda Ca­
rità ha parlato osci un altro dal pa­
troni di parte civile, r a w . Ugo Pao­
lo. Egli h« rievocato con commossa 
precisione le efferate fucilazioni av­
venute alle Cascine, sostenendo che 
non d può parlare di mancanza di 
prove, perchè esistono ancora le 
scritte lasciate dai fucilati suOe mu­
ra della sede di Carità to via Bolo­
gnese. e le confeastent rese tn Istrut­
toria dagli imputati Brilli. Spesaot» 
to e BugliahL 1 quali Indicarono 
chiaramente 1 nomi di coloro che 
parteciparono all'eccidio. I / a w . Pao­
lo ha concluso Invocando una aeu 
tenza-di giustizia. Al termine della 
seduta di Ieri aveva preso la warota 
l'aw. PDasto. che ha pronunciata 
una brUlanthalma arringa, 

Un* «i 
per Wri#* a fémfa 

VENEZIA. 3L — Oggi, nella ernia 
del Pragedl in Palaaso Ducala, alla 
presenza dell'intero corpo accademi­
co dell'Istituto di architettura, « 
professori Italiani • stranieri • «I 
autorità cittadine. 4 «seta cortrtMa 
la laurea chonecla e s o s a s all'archi­
tetto •JMrteano Frank Uartf WttfM. 

i n ogni caso è un miracolo di 
predatone aclentlflca.. la preziosità 
di una miniatura fissata con fulmi­
nea prontezza: ecco la ailcrocamera 
DucatL Un apparecchio fotografico 
che sta comodamente in tasca a che 
con SO ero. di pellicola dneroatogra-
nca vi da 15 pome di mm. 18X24. 

Le negative — grazia all'ottica 
Ducati d'alta predatone — anno per­
fettamente Ingrasdlblll fino al for­
mato 30X40. ed anche al formato 
cm. 40X50. 

. Minor* costo • dell'apparecchio ri­
spetto alle foto piccole di formato 
mm. 34X36. metà costo dteerdzlo, 
mentre è raddoppiato II vostro pia­
cerà di fotografare grazie al quasi 
raddoppiato numero di immagini ot­
tenibili • parità di lungheasa di pel-
Uccia, 

Per voi che siete non un princi­
piante da apparecchio qualunque, 
ma un artista e un tecnico dalia fo­
tografia. la aflcrocatnera Ducati è 
un continue motivo di aoddJsfaatone 
e d'orgoglio; 4 ano strumento di 
assoluta precisione oUtea-n^ecoantea. 
che vi consentirà nitide ripresa nella 
oondlstoat daaatalente a di luca pM 
dlfTMlL 

Malia atlerocaaaasm Ducati nulla 4 
lasciata al caso— tutto procede eoa 
automatica pceeMoaau. qulodl: li­
barla assolata « soggetti, hhsrtè 
•osarmela alla vostra seostMnSs di 
artista e .di fotografa, 
•piota j a lavoro. 
Gswwtteristiehe 

Contatore della fi 
a Irate sagulsUls. otta-

ratore a tendina con esposizioni da 
1/30 a 1/500 di secondo e messa 
posa. Saracinesca metallica che pro­
tegge la tendina. Trascinamento dal­
la pellicola accoppiata alla carica 
dell'otturatore, con garanzia contro 
!e doppia esposizioni. Blocco dello 
scatto finché l'obbiettivo non è 
«tratto e fissato nella giusta posi­
zione. Obbiettivo rientrabile. Canoa-
tori contenenti cm. 47-50 di normale : 
pellicola cinematografica 35 mm. 
per 15 pose. Scala delle profondi­
tà di campo sull'anello di attacco 
degli obbiettivi ingombro aatnh—: 
100X52X96 mm. 
Caratteristiche ottiche 

Mirino a cannocchiale galileiano. 
a grande chiarezza d'immagino' con 
segnalazione in rosso par 
l'operatore al momento delio 
del mancata caricamento della 
llcola. 

Telemetro incorporato a 
mento di immagini, 
tutu gn obbiettivi lnteroamtaaatn 
con regolazione deii'oeulanì \ 
reggere piccole ametropie 
deirooctuo deU'oparetem 
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io» nei 
fotografica... è 
portar sportiva 
fotografico a dot 
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